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MANIFESTO GENERALE DEGLI STUDI A.A. 2010-2011 
 
Art.12 Dichiarazioni Isee 
1. Per ottenere una riduzione sull’importo delle tasse di iscrizione o di immatricolazione lo studente deve 
dichiarare, sotto la propria responsabilità, il proprio Indicatore della Situazione Economica Equivalente (Isee) entro 
la scadenza di pagamento della prima rata prevista per il proprio corso di studio. Si precisa che non è possibile 
modificare o inserire l’Isee dopo il pagamento della prima rata, né dal sistema Infostud, né presso gli 
sportelli di Segreteria. Eventuali modifiche potranno essere effettuate prima del pagamento della prima 
rata per l’anno accademico successivo. Si segnala, inoltre, che l’importo Isee che verrà considerato ai fini 
della riduzione è quello esattamente corrispondente a quello indicato nel bollettino che viene pagato. Gli 
studenti devono quindi attenersi strettamente a tale disposizione. 
La dichiarazione va effettuata esclusivamente sul sistema Infostud, seguendo le apposite istruzioni riportate sul sito 
www.uniroma1.it/studenti/infostud  
Si ribadisce che il Consiglio di amministrazione con delibera del 23 febbraio 2010 ha stabilito che le matricole che 
dichiarano un ISEE che ricade entro le prime tre fasce di contribuzione sono tenute ad effettuare il calcolo 
obbligatoriamente presso un CAF e a dichiarare su Infostud, entro le scadenze previste per il pagamento 
della prima rata, la data di sottoscrizione della dichiarazione indicata sul modulo rilasciato dal CAF. In 
assenza di tale indicazione la seconda rata verrà emessa nella misura ordinaria, senza alcuna riduzione. 
L’università provvederà ad effettuare gli opportuni controlli sulla banca dati dell’INPS, dove sono 
registrate le dichiarazioni ISEE effettuate presso i CAF. In caso la data di dichiarazione o l’importo ISEE 
rilevato presso la banca dati INPS fossero discordanti rispetto a quanto dichiarato dallo studenti su 
Infostud, si terrà conto dell’ultima dichiarazione disponibile. In assenza di dichiarazioni disponibili, la 
seconda rata verrà emessa nella misura ordinaria, senza alcuna riduzione. 
2. Non possono richiedere la riduzione delle tasse gli studenti immatricolati o iscritti: 

- ai Corsi di laurea a distanza in convenzione con il “Consorzio Nettuno” 
- alle Scuole di specializzazione  
- ai Master di I e II livello 

3. Dichiarano il proprio Isee esclusivamente a fini statistici: 
- i vincitori di borsa di studio Laziodisu 
- gli idonei non vincitori di borsa di studio Laziodisu 
- gli immatricolati o iscritti il cui Isee sia superiore a €99.000 
- i vincitori di borse di studio governative 
- gli studenti con invalidità riconosciuta pari o superiore al 66% 

4. L’indicazione dell’Isee è obbligatoria per ottenere la riduzione delle tasse: se non si dichiara l’Isee 
entro la scadenza della prima rata, la seconda rata viene emessa secondo la misura ordinaria. 
5. La dichiarazione del proprio Isee resta valida finché non intervenga una modifica nello stato patrimoniale o 
nella condizione economica del nucleo familiare di appartenenza. In tal caso lo studente è tenuto a dichiarare il 
nuovo importo sul sistema Infostud entro i termini di pagamento della prima rata per l’iscrizione all’anno di corso e 
pagare la I rata con il bollettino ristampato da Infostud, recante il nuovo importo e la relativa fascia . Non è 
necessario dichiarare il nuovo importo se si resta nella medesima fascia contributiva. Si ribadisce che dopo il 
pagamento della prima rata non sono possibili ulteriori modifiche né dal sistema informativo, né presso lo sportello 
delle segreterie. 
6. Con riferimento ai controlli effettuati sulle dichiarazioni Isee (vedi Appendice allegata quale parte integrante al 
presente Manifesto) si segnala che il Consiglio di amministrazione, con deliberazione N. 90/09, nella seduta del 29 
maggio 2009 ha deliberato una sanzione consistente nell'aumento del 50% delle tasse nella quantificazione 
ordinaria - anche se lo studente appartiene ad una fascia di contribuzione inferiore - per l’anno accademico in cui la 
dichiarazione si è dimostrata non veritiera. I controlli vengono effettuati dai competenti uffici della Sapienze 
attraverso collegamenti telematici all’Anagrafe tributaria, all’INPS e con l’eventuale ausilio della guardia di Finanza. 
7. Per calcolare l’importo dell’Isee è possibile rivolgersi presso i Caf autorizzati (modalità obbligatoria per gli 
studenti di cui al precedente comma 1) oppure seguire le istruzioni riportate sul fascicolo che è disponibile: 

- in allegato alla Guida dello studente  
- sul sito web dell’università www.uniroma1.it/studenti 

Allo stesso indirizzo web è possibile utilizzare un foglio di calcolo in formato excel che consente di facilitare le 
operazioni. Lo schema di calcolo (su carta o su file) deve essere conservato dallo studente per tutta la durata del 
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corso di studi. Ulteriori informazioni e dettagli sono illustrati nella successiva Appendice quale allegato parte 
integrante al presente Manifesto e nel fascicolo per il calcolo dell’Isee. 
8. Gli studenti stranieri che dichiarano redditi percepiti all’estero, prima di effettuare il calcolo Isee, devono far 
certificare la composizione del nucleo familiare e i relativi redditi e patrimoni dalla Rappresentanza diplomatica 
italiana nel Paese di provenienza e in alternativa dalla Rappresentanza diplomatica del loro Paese in Italia". Il 
modulo per certificare tali dichiarazioni è disponibile sul sito www.uniroma1.it/studenti, nella sezione “tasse”.  


